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A Camp David quattro ore di faccia a faccia 
tra il presiderite Usa e il leader russo 
che proprio ieri compiva il 61° compleanno 
«A miglior regalo? Questo incontro.,. » 

Il disarmo e gli aiuti alla Russia al centro 
del mini-vertice. «Gli Usa studeranno 
la proposta di Mosca sullo Scudo globale» 
Accordo sui tecnici atomici dell'ex Urss 

«I nostri due paesi ora sono amici» 
! Bush: «Ammiriamo tutto quello che sta facendo Eltsin» 

«Usa e Russia d'ora in poi amici, non più awersan», 
dichiarano Bush e Eltsin dopo il loro incontro a 
Camp David, annunciando un nuovo scambio di vi
site entro l'anno Quel che il presidente Usa ha volu
to accordare a Eltsin non è solo il nconoscimento 
del mutato carattere delle relazioni tra le ex super
potenze antagoniste, ma un pieno «rispetto», anche 
personale, da leader mondiale e non questuante. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBQMUND OINZBKRO 

M NEW YORK. «Da ora in poi 
non ci considenamo più po
tenziali nemici, come era 
scontato nelle rispettive dottri
ne militari è questo il signifi
cato storico dell'incontro», ha 
detto Bons Eltsin emergendo 
dalle quattro ore di colloqui 
con Bush, in un gelido hangar 
militari di Camp David «Ci sia 
mo incontrati da amici non da 
awersan questo incontro è 
un'ultenore conferma della fi
ne della Guerra Fredda e del
l'inizio di un era nuova», ha 
confermato il presidente Usa 
E questo, del mutato rapporto 
tra Usa e Russia, del passaggio 
all'amicizia se non a una vera 
e propria alleanza dallo stato 
di antagonismo se non di con
flitto che aveva caratterizzato 

gran parte del secolo, è anche 
il tema portante del docu
mento comune firmato al ter
mine del pnmo summit m cui 
il leader russo appariva non 
come «spalla» o «coprotagom-
sta» di Corbaciov ma come in
discusso pnm'attore titolare 

Quando gli avevano chie
sto, appena sbarcato dall'eli
cottero a Camp David, che re
galo gli sarebbe piaciuto per il 
61 esimo compleanno, che 
cadeva propno ien, Eltsin ave
va risposto «Questo incontro 
con il presidente Bush » E la 

' sua forse non era affatto solo 
una battuta complimentosa 1) 
maggior regalo che gli poteva
no fare era trattarlo piena
mente da leader di una gran
de potenza, di una Russia che 

L'ex presidente avanza perplessità 
sulla parità con gli Stati Uniti 

Sul disarmo 
Gorbaciov 
«frena» Boris 
Mikhail Gorbaciov, è tornato a sostenere l'iniziativa 
di disarmo di Eltsin ma con un grosso dubbio: «Non 
so se la pantà strategica ci sia adesso. Bush ed io sa
pevamo bene quanto questa a quella riduzione de
gli armamenti avrebbe influito». La «Pravda» va giù 
pesante- balleremo la musica del Grande Fratello? 
Rutskoi si scaglia contro le file da Me Donald's: «Me
glio perdere la pantà con l'Amenca». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
SEROIOSKRai 

««•MOSCA. Mikhail Corba
ciov non perde di vista Eltsin e 
lo tallona in queste ore sui temi 
interni ed anche sui delicati 
aspetti del processo di disar
mo Da privato cittadino, ma 
senza aver perdulo-un bnciolo 
del saper fare presidenziale, 
Corbaciov per la seconda volta 
in due giorni ha augurato al 
leader della Russia successo 
nell'iniziativa ma. al tempo 
stesso ha colto I occasione 
per fargli un pò le bucce Gor
baciov, infatu, se si dimostra 
ben lieto che vada avanti il 

processo di riduzione degli ar
senali militari che lo ha visto 
protagonista principale nel 
corso della permanenza al 
Cremlino, ien ha sollevato un 
dubbio di non poco conto sui 
passi che la Russia, «erede» 
dell'Urss anche sul piano nu
cleare, si appresta a compiere. 
«La politica del disarmo - ha 
detto in un'intervista alla Kom-
somolskaja Pravda, giornale 
sul quale scriverà ogni mese -
è un processo necessano e so 
che anche Eltsin non nuscira 

si mantiene su un piede di pa
rità con gli Usa, anche se non 
esiste più l'ex superpotenza 
gemella Urss Bush l'ha tratta
to non solo da «amico», come 
uno con cui ci si indirizza 
chiamandosi per nome, ma 
da pan grado 

•Accogliamo il presidente 
Eltsin con nspetto Abbiamo 
molta ammirazione per tutto 
quello che sta facendo» aveva 
detto Bush nell'accpglierlo m 
giacca a vento nella tenuta 
presidenziale sulle montagne 
del Maryland E aveva voluto 
dare immediatamente una di
mostrazione pratica di questo 
«rispetto» dando corda alla 
proposta fatta dal suo ospite il 
giorno pnma nell'intervento al 
tavolo semicircolare del Con
siglio di sicurezza dellOnu, 
quella per uno scudo spaziale 

congiunto Usa-Russia, che 
serva da ombrello anti-nu-
cleare anche a tutu gli altri nel 
mondo «Siamo pronti a di
scutere col presidente Eltsin 
l'idea che ci ha annunciato 
I altro giorno Per noi è molto 
interessante Ne ho appena 
parlato a lungo con il segreta-
no alla Difesa Cheney » ave
va detto Bush pnma che 1 due 
leaders si congedassero dalla 
stampa in attesa e si appartas
sero per i colloqui «Anche se 
non abbiamo raggiunto deci
sioni, riteniamo che valga la 
pena di discuterne in maggio
re dettaglio e riconosciamo 
che la Russia ha espenenze in 
campo nucleare missilistico e 
spaziale », ha aggiunto ad in
contro concluso 

Al termine Bush e Eltsin 
non hanno annunciato un ac

cordo sulla joint venture nelle 
«guerre stellan», e nemmeno 
accordi precisi sulle rispettive 
proposte e controproposte di 
disarmo nucleare rese pubbli
che ali inizio della setumana 
scorsa (nduzione degli arse
nali strategici a un mìnimo di 
2-2 500 testate per parte se
condo le proposte di Eltsin, a 
4-4 500 per parte secondo 
quelle di Bush) Di questo, ha 
detto Bush, avrà occasione di 
discutere in maggior dettaglio 
il segretano di Stato Baker nel
la imminente visita a Mosca 
decisa per febbra'O Lo stesso 
Bush ed Eltsin ne nparleran-
no e forse potranno annun
ciare accordi in proposito nei 
prossimi due summit prean-
nunciati ien da Camp David 
una seconda visita di Eltsin a 
Washington entro la pnma 

meta del 1992, una vìsita di 
Bush a Mosca entro la fine 
dell'anno, subito dopo, o for
se anche pnma delle elezioni 
di novembre Tra gli accordi 
c'è però già una sene di inizia
tive comuni tipo quella per 
non sottoporre I tecnici atomi
ci e militari sovietici alla tenta
zione di farsi comprare da al
tri governi malintenzionati 

Eltsin leader di statura mon
diale quindi, e non un que
stuante in cerca di aiuti eco
nomici, come era in parte ap
parso persino il suo predeces
sore Gorbaciov nelle sue ulti
me apparizioni sulla scena in
temazionale pnma del golpe 
dello scorso agosto «lo non 
sono venuto qui per tendere 
la mano e chiedere aiuto», ha 
nbadito Eltsin anche alla fine 
dell'incontro con Bush, ag
giungendo però che un falli
mento della democratizzazio
ne nell'ex-Urss, il ritomo al 
potere di un dirigenza militare 
aggressiva, potrebbe costare 
caro al resto del mondo quan
to a lui 

Quella di non appanre co
me un mendicante era stata 
una scelta precisa «Eltsin non 
verrà a chiedere soldi all'Oca-

ad evitare antiche 11 mio ami
co Bush ed io, per esempio, 
abbiamo sempre saputo quan
to questa o quella nduzione 
degli armamenti avrebbe In
fluito sulla pantà strategica dei 
paesi Non so se questa pantà, 
adesso, ci sia ne se le misure 
Statunitensi siano adeguate La 
pantà è necessana perchè non 
ci sia non solo una supremazia 
ma neppure l'Idea di essa» 

La critica di Gorbaciov è gar
bata e presentata con interro
gativi La «Pravda», invece, ien 
ha attaccato le ultime mosse di 
Eltsin denunciando un cedi
mento clamoroso di fronte al 
«Grande Fratello», cioè gli Usa, 
che stanno per nmanerc l'uni
ca superpotenza dopo aver 
vinto la guerra fredda II gior
nale, già «organo del Pcus», ha 
spiegato le clamorose Iniziati
ve sul disarmo avanzate sia da 
Eltsin sia da Bush con il fatto 
che nel rispettivi paesi i due 
presidenti si trovano in difficol
tà Quale miglior diversivo, 

dunque, se non quello di una 
mossa intemazionale? La 
«Pravda» domanda se bisogne
rà danzare la musica del Gran
de Fratello mentre è trascorso 
il pnmo mese dell'espenmen-
to di riforma dei prezzi con 
ben scarsi risultati II giornale 
ha pubblicato un sondaggio 
dai quale si evincerebbe che 
l'esasperazione della gente è 
ormai giunta a livelli non con
tendili a causa dell'aumento 
spropositato dei prezzi A 
Tomsk, in Sibena si è svoltole-
n un «raduno delle code affa
mate», una delle tante manife
stazioni che hanno preso a te
nersi in più parti della Russia, 
Mosca compresa E il vicepre
sidente, Alexander Rutskoi, è 
tornato alla carica con un arti
colo sull'«lzvcstiia», per affer
mare «Quando vedo le file da-
vanu al ristorante Me Donald's 
di piazza Puskin mi dispiace 
più che aver perduto la pantà 
strategica a vantaggio dell A-
menca» La frase del vicepresi

dente, fermissimo oppositore 
di Eltsin, ha scatenato la pole
mica. La redazione ha replica
to sostenendo che le file per 
un hamburger ci sono perchè 
la gente «vuol mangiare» es
sendo diventato difficile a Mo
sca Ma Rutskoi, in venta, ha 
preso spunto dal «fast-food» 
più affollato del mondo (in 
due anni esatti di esistenza vi 
hanno messo piede trenta mi
lioni di persone) per criticare 
non già «1 attesa del cibo» ben
sì il nto «eucaristico» che si 
svolge davanti al tempio del 
«bigmac» poco distante dal 
monumento al più amato poe
ta russo 

Anche Gorbaciov si è occu
pato delle vicende inteme Ha 
ammesso che, ormai, è giusto 
sostenere lo sforzo per il man
tenimento della Comunità de
gli Stati indipendenti, formaliz
zata il 20 dicembre ad Alma 
Ata ma ha messo In guardia 
dal nazionalismo, il pencolo 
maggiore che teme, e ha sug-

dente », aveva preannuncia-
to già uno dei consiglien man
dati in avanscoperta, Dmitn 
Volgokonov La scelta anzi è t 
stata quella di presentare an
che temi che tradizionalmen
te facevano parte dell'«alta 
politica», come - potenziali " 
grandi affari «Possiamo n-
sparmìare 100 miliardi di dol
lari subito se riusciamo a con
cordare le riduzioni sulle armi 
strategiche abbiamo tecno
logie spaziali da mettere a 
frutto In un progetto di prote
zione globale dallo spazio. », 
aveva spiegato nella confe- • 
renza stampa ali Onu dopo la ' 
conclusione del verace del 
Consiglio di sicurezza E ac
canto a questa potenzialmen
te colossale joint-venture < 
mondiale sulle «Guerre stella
ri», in questa sua visita amen-
cana Eltsin aveva formulato 
anche altre proposte allettan
ti Tipo l'idea, avanzata vener
dì sera in una cena con espo
nenti dell'alta finanza, il presi
dente della Fed Greenspan e il " 
segretario al Tesoro Brady, di t 
«concessioni» a imprese stra
niere sulle risorse minerane v 

della Russia, con cui aturare 
capitali e tecnologie •• 

Mikhail Gorbaciov nel suo ufficio Sopra, Il presidente russo Boris Eltsin e 
George Bush durante la seconda giornata del summit suda sicurezza, all'Orni 

genio ad Eltsin di «non perdere 
la capacità di iniziativa» pena il 
crolloelacnsi L'ex presidente 
ha fatto previsioni nere se la » 
Csi non prenderà, nel giro di 
un mese decisioni obbligate 
che nguardano la politica fi
scale, la produzione industna-
le e l'istituzione di organismi di • 
coordinamento a cominciare > 

da quelli economici «Ci trove
remmo, altrimenti, in una crisi 
estrema», ha detto Gorbaciov, 
il quale conserva una «massa *• 
di dubbi» sebbene consideri 
ancora possibile amvare in , 
tempo alla soluzione dei pro
blemi «Al governo della Russia > 
auguro più fortuna di quanto 
io stesso me ne augurai • 

Mubarak 
«Ho bloccato 
l'attacco -
contro la Libia» 

Il presidente egiziano Hosni Mubarak (nella loto) lo ha det
to chiaro e tonc"o ad evitare un attacco armato contro la Li
bia accusata djiglt Occidentali per la strage di Lockerbie è 
stato lui in persona convincendo Stati Uniti e Gran Bretagna 
che un blitz avrebbe solo provocato un'impennata del terrò-l 

nsmo A dare la notizia è stato lo stesso capo dello Stato in 
un breve incontro con la stampa egiziana che lo aveva se
guito nel suo viaggio in Nigeria Senza indicare 11 nome dei 
propn interlocuton Mubarak ha detto di «aver ammonito, 
più di una volta che un attacco militare contro la Libia com
porterebbe una recrudescenza delle operazioni terroristiche 
e non una regressione» 

Valanghe 
in Turchia 
Cento morti 
e 250 dispersi 

È di almeno 113 motti e 250 
dispersi il bilancio delle va
langhe che ien hanno colpi
to alcuni villaggi della Tur
chia sudonentale, zona pre
sidiata dalle forze militan 
perchè teatro di azioni con- * 

~*—"""^™"~"~~"—^ tro 1 secessioisu curdi Una 
valanga ha travolto 45 soldaU al posto di guardia di Tunekpi-
nar, nei pressi del villaggio di, Eruh, uccidendone 15. Altre 
valanghe nanna investito i villaggi, di Dulusalkim e Altike-
mer dove hanno provocato otto morti La sciagura più grave 
ha colpito il villaggio di Gormec, interamente sepolto dalla 
neve con i suoi 258 abitanti e una guarnigione di 76 soldati 
La neve, alta anche tre metri ha isolato centinaia di villaggi 

Stati Uniti 
Il boss Goffi 
mandante 
di 11 omicidi? 

Russia 
Alcol al veleno 
uccide 
undici persone 

John Gotti, il boss dei bo«j 
della mafia • americana, 
avrebbe ordinato alai sei 
omicidi oltre ì cinque per i 
quali sarà processato £ -
quanto appare dai docu-
menti processuali resi pub- • 

•™""""™•""•"̂ ""̂ """""""•"•"— blici l'altro ien I documenti 
non rivelano però la fonte delle nuove accuse che peròpo-
trebbero essere saltate fuon dopo la decisione di Salvatore, 
«Sammy the Bull» Gravano di testimoniare contro il suo ex 
boss Secondo il «Day News», Gravano ha rivelato all'Fbi che 
si trovava al futneo di Gotti la notte del 16 dicembre 1985 
quando furono uccisi I ex boss della famiglia mafiosa dei 
Cambino, Paul Castellano, e il suo luogotenente Thomas Ri-
lotti 11 duplice delitto segnò I ascesa di Gotti di vertice del-
I organizzazione mafiosa Oltre di omicidio Gotti è anche 
accusato di estorosione, gioco d azzardo e usura 

p 

Gli alcolici erano abbondan
temente alterati con sostan
ze tossiche. Dopo averli be
vuti undici cacciatori russi. 
della provincia di Cita, han
no perso la vita. Il «veleno» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha colpito anche altre 16" 
•"""••••••"•••—"""™"""•""" persone finite in ospedale 
per intossicazione Per accaparrasi 50 litri di alcolici, le vitti
me non avevano barattato pelli A dare la notizia è stata l'a
genzia russa Ria precisando che I presunti responsabili della ' 
fabbricazione degli alcolici killersono già stati interrogati ed 
arrestati dallcautontà giudiziarie locali. v; , ; 

Un russo emigralo 18 anni fa 
negli Stati Uniti na -aperto 
un nuvo casinò nella capita
le della rcpubWTca joJsa. LaP 
Ustàraet locali af questo gĉ "' 
nere aperti negli ultimi tem-

_ ^ ^ _ _ _ _ „ ^ _ ^ _ _ P> a Mosca, amva cosi a sei. 
""^"^•",™""^""•""•*™" La nuova casa da giochi bai-"" 
tczzata «Gabnella» e ospitata nell'hotel «Intourist» all'inizio 
della via Tversliaia (ex Gorki), è stata realizzata in collabo
razione con una rete di casinò austriaca. All'inizio il locale 
verrà gestito da personale austriaco che successivamente la
scerà il posto <i quello locale Come croupiers sono state già 
assunte trenta ragazze russe Per Alex Gnm. un russo emi
grato a Los Ani jele nel 1974, il casinò di Mosca è un vero re
cord è infatti il 110 locale della sua vastissima rete di sale da 
gioco alle quali si aggiungono numerose fabbriche per la la
vorazione del legno e coircene sparse in diverse località eu
ropee i i . i 

Il banchiere americano di 
ongme russa, David Bogatin, 
pnncipale azionista della 
Pierwszy Komercyjny Bank 
di Lublino, è stato arrestato 
ien per un mese m base ad 
una richiesta di estradizione < 

""•"•~"~ degli Stati Uniti A dare la . 
notizia è stato il portavoce del ministero della giustizia pò- • 
lacco l'uomo d affan che secondo l'agenzia di stampa sa-r' 
rebbe stato colto da malore alla notizia dell'arresto, ha fon
dato la sua banca in Polonia nel 1990 ma due settimane fa il 
quotidiano polacco «Gazeta Wyborcza» ha rivelato presunte 
irrcgolantà nella registrazione dell'istituo bancano II consi
glio di amminLitrazione della banca ien si è affrettato a dira
mare un comunicato nel quale afferma che l'arresto di Bo
gatin non interferisce in alcun modo con il normale svolgi
mento delle sue attività ma già nel nei giorni scorsi molti 
clienti, spaventati per un possibile crak, si sono precipitati a 
mirare i propn risparmi 

Emigrato russo 
apre il sesto " 
casinò a Mosca 

Banca di Lublino 
In manette 
primo azionista 
americano 

VIRGINIA LORI 

Si combatte per il controllo dei villaggi di confine. Duri combattimenti a Stepanakert 

Morti a decine nel Nagornij Karabach 
Contìnua la guerra tra azeri e armeni 
L'area economica unica degli Stati Indipendenti è 
quasi uno «spazio zero» Leonid Kravchuk, presiden
te dell'Ukrama, gela le aspettative di Eltsin sul patto 
che dovrebbe legare le Repubbliche per i prossimi 
anni «Non è colpa nostra se dobbiamo stampare 
una moneta autonoma, è colpa del rublo che non 
vale più nulla» La «gnvna» nelle tasche degli ukraint 
l'estate prossima 

• i MOSCA. Sono ormai deci
ne e decine i morti nel Nagor-
ni) Karabakh la provincia au
tonoma dell Azerbaigian abi
tata in prevalenza da armeni 
che hanno proclamato una 
«indipendenza» giudicata in
tollerabile dalle autontà di Ba
kù In serata intanto, una dele
gazione del parlamento locaic 
è partita per Mosca, per collo
qui sulla presenza delle truppe 
ex sovietiche giudicata un 
«deterrente» contro I «aggres

sione militare azera» Le fonti 
armene e quelle azere discor
dano tanto sul numero delle 
vittime provocate dagli scontn 
dell'altra notte e di ieri, quanto 
sulla dinamica degli avveni
menti 

Quello che appare certo è 
che l'attacco iniziato venerdì 
dagli azen con cam armati, 
mezzi blindati, razzi ed arti
glieria, il contrattacco armeno 
cominciato ien alle 6 00 locali 
(le 4 00 italiane), il successivo 

contrattacco azero sferrato alle 
14.00 hanno provocato morti e 
fonti da ambo le parti e «gravi 
distruzioni» a Stepanakert (ca
poluogo della «enclave» conte
sa) L occasione che ha spinto 
il presidente azero Aiaz Mutali-
bov (che è anche comandan
te in capo delle forze armate 
del suo paese) a decidere di 
agire «senza pietà» contro 
quelli che per Bakù sono «ban
diti, armati dalla diaspora ar
mena nel mondo» è stata I ab
battimento, martedì scorso, 
nei cieli del Nagomi) Karaba
kh, di un elicottero civile aze
ro 

Per l'attentato - che ha pro
vocato la morte della quaranti
na di persone che si trovavano 
a bordo - l'Azerbaigian ha attri
buito la responsabilità ai mili
tanti armeni, ma questi hanno 
respinto 1 accusa L incidente 
dell'elicottero è intervenuto in 
una situazione sempre più tesa 
dopoché il 10 dicembre scor
so malgrado le proteste di Ba

kù, le autontà di Stepanakert 
avevano organizzato un refe
rendum, nel quale pratica
mente tutti (ma la minoranza 
azera non ha votato) hanno 
optato per la piena indipen
denza del temtono È in que
sto conlesto che Mutalibov ha 
deciso di Inviare venerdì un 
contingente (di 500 uomini, 
secondo fonti azere) - appog
giato da cam armali autoblin
da e artiglieria - per «snidare» i 
commando armeni dai villaggi 
armeni di confine tra il Nagor-
ni) Karabakh e le vicine regioni 
azere Ma lo scopo finale del-
I operazione, aggiungono le 
fonti azere è quello di npren-
dere possesso di Stepanakert 
per nconquistare il potere per
duto Le forze azere hanno oc
cupato diversi villaggi armeni 
ma nfensce I agenzia russa 
Itar-Tass la controffensiva di 
ien mattina delle forze di auto
difesa armena ha permesso a 
queste di riconquistare due vil

laggi armeni In nottata d'altra 
parte gli azen hanno lanciato 
135 razzi su Stepanakert, pro
vocando secondo gli armeni 
otto (enti e «gravi distruzioni» 

Il presidente russo Boris Elt
sin aveva proposto I Invio di 
caschi blu dell Onu per ferma
re 1 escalation nel Nagomii Ka
rabakh Dopo la non opposi
zione di Mutalibov anche il 
Dresidente armeno Levon Ter-
Petrosian ha dato ien il suo as-

. senso all'iniziativa Ma parlan
do al «Forum economico mon
diale» di Davos Mutalibov ha 
npetuto che egli intende anda
re fino in fondo per farla finita 
con i «terroristi» armeni del Na-
gomii Karabakh E, da parte lo
ro, sottolineando di non avere 
«pretese tcmtorlali» le autorità 
di lerevan hanno nbadito la 
validità del referendum di di
cembre sostenendo che è giu
sto che la gente del Nagornij 
Karabakh decida del propno 
destino 

I beni della sede romana alla Itar, voce ufficiale del governo russo 

Mosca chiude la Novosti: a casa 
giornalisti e tecnici italiani 
Licenziati in tronco i giornalisti italiani della Novosti 
e gli altri lavoratori (15 in tutto) della agenzia russa 
La loro storia non è che un tassello nell'accorpa
mento della Tass con la consorella russa per dar vita 
alla «voce ufficiale» di Eltsin, la Itar La protesta dei 
dipendenti che sottolineano la totale indifferenza 
verso ì diritti più elementari dei lavoraton. La Novo
sti romana stava tentando di rinnovarsi. 

.IOLANDA BUFAUNI 

• • ROMA. Tre giornalisti e 
quattro tradutton, più otto fra 
tecnici e impiegati, il governo 
russo licenzia in tronco i quin
dici dipendenti italiani della 
agenzia Novosti a Roma Ep
pure si tratta di uno dei più 
qualificati gruppi di esperti ita
liani della Russia postsovietica, 
per la conoscenza della lin
gua, per 1 accesso diretto alle . 
fonti di quel mondo caotico 
apertosi improvvisamente al
l'interesse dell'Occidente Ma 

la Russia, che vuole il mercato 
senza sapere ancora cosa sia 
esattamente, non se ne fa 
niente di questo patrimonio 
«Noi avevamo avviato - dice 
Stefano Trocini- una norga-
nizzazlone del nostro lavoro, 
producendo notizian specia
lizzati come Urss-Mercalo a 
Mosca sembra che si conosca 
una sola parola per risanare le 
dissanguate casse dello Stato 
licenziamento La storia co
mincia con un telex da Mosca ' 

del 15 novembre che definisce 
Il nuovo organico dell'Agen
zia 1 unità (resjxmsabile del
l'ufficio), più 0 '5 unità per la 
contabilità e 0 5 per la segrete-
na («propno cosl-dicc Paolo 
Serbandmi- abbiamo tradotto 
letteralmente») ti foglio prose
gue con invidiabile chiarezza 
per quanto nguarda ì dipen
denti russi «Alla ncezione del 
presente fax licenzi » Iniziala 
trattativa dei dipendenti italia
ni, disposti a rinunciare alla li
quidazione, racconta Lila Cric
co, in cambio del corrispettivo 
in stipendi, ma non c'è nulla 
da fare In data .SO gennaio un 
nuovo fax del liquidatore della 
Ria-Novosti, Fomkin, affida al 
responsabile „ dell ufficio la 
conservazione del beni dell a-
genzia II liquidatorp sì, per- • 
che la vicenda romana non è 
altro che un tassello nel gran
de accorpamento della Tass 
con 1 agenzia russa per dar vita 

alla voce ufficiale di Eltsin la 
Itar 
Il fax fa nfenmento al decreto 
costitutivo del nuovo strumen
to di informazione «purgata» di 
Eltsin II decreto è stato oggetto . 
di un giallo alcuni giorni fa, a 
Mosca, prima annunciato co
me già operante dal governo v_ 
russo poi negato di fronte alle V 
proteste della commissione k 

parlamentare che minacciava 
il ricorso alla Corte costituzio
nale Il direttore della Ria-No- » 
vosti Andrei Vinogradov che L 

aveva osato nbellarsi è stato 
intanto licenziato A lui resterà ; 

un piccolo spezzone, su base "• 
privatistica, della Ria. La Ubera ' 
informazione che tanto ha 
contnbuito alla fine del siste- r 

ma totalitano è ben servita E ì -
15 italiani, in assemblea per
manente nel villino di via Cli-
tunno, sede della Novosti a Ro
ma, programmano la prossima 
iniziativa di lotta un sit-in sot
to 1 ambasciala i 


